
DOPO I MONDIALI DI GERMANIA anche

le Olimpiadi. Quelle invernali di Vancouver

2010 e quelle estive di Londra, due anni più

tardi. Sky Italia ha infatti annunciato ieri di

aver raggiunto un ac-

cordo con il comitato

olimpico internazio-

nale per l’acquisizio-

ne dei diritti televisivi delle due
prossime edizioni dei Giochi
Olimpici. Un accordo ricchissi-
mo (ma dalla tv satellitare non è
filtrata alcuna indiscrezione at-
tendibile sulla somma)checom-
prende i diritti per la trasmissio-
ne su tutte le piattaforme: tv in
chiaro, pay tv, Internet e telefo-
nia mobile. «Siamo molto orgo-
gliosi - ha dichiarato il direttore

generale della tv satellitare Tom
Mockridge - Come già accaduto
per i Mondiali in Germania, Sky
Italia garantirà una copertura
senza precedenti per le Olimpia-
didiVancouvereLondra.Condi-
videremolavolontà e l’impegno
del Cio di rendere i Giochi olim-
pici fruibili a tutti gli italiani su
tutte le piattaforme, garantendo
la possibilità di far vedere i Gio-
chi in chiaro. Avvieremo subito
le trattativeper identificare lami-
gliore soluzione». Il che significa
che la Rai, per poter trasmettere
gli eventi, sarà costrettaa trattare
direttamente con Sky Italia per
“ri-acquistarne” la titolaritàvisto
che i Giochi fanno parte della li-

sta di eventi per cui l’Authority
dellecomunicazioniprevedeob-
bligatoriamente la messa in on-
da in chiaro. In linea teorica pe-
rò anche Mediaset, l’unico com-
petitor teoricamente in grado di
fare concorrenza alla tv di Stato,
potrebbe puntare al piatto ricco
delle Olimpiadi. «Ci piacerebbe
ma, almeno per il 2010, sono
scettico che Mediaset possa en-
trare inunsimilebusiness -com-
mentava infatti ieriGiorgio Gio-
vetti, direttore dell’ufficio acqui-
sizioni diritti sportivi tv del Bi-
scione -Si tratta di costi inavvici-
nabili». Secondo Giovetti, però,
il colpo a sorpresa giocato ieri
dalla tv del tycoon australiano
RupertMurdochèl’ennesimadi-
mostrazione del cambiamento
in atto nel mercato televisivo:
«Si sta prefigurando quello che
sarà il futuro dello sport. Gli
eventi di questo livello - ha spie-
gato ildirigentediMediaset - an-
dranno solamente sulle tv a pa-
gamento. Diventa pesante per
una tv generalista, anche se di
Stato, concorrere con loro. La

Raiavràancheunproblemagros-
so a giustificare il canone tenen-
do contro che non ha “eventi
top” in esclusiva».
Una riflessione che, nonostante
la tranquillità ostentata al setti-
mo piano di viale Mazzini, desta
piùdiqualchemalumoreneicor-
ridoi Rai. Tanto che una assem-
bleadiRaiSportprevistaperoggi
potrebbe trasformarsi in una
giornata di mobilitazione: «Cre-
do che l’azienda abbia il dovere
di convocarci ad oras per spiega-
re cosa sia accaduto - è stato il
commentodiCarloVerna,segre-
tario Usigrai - e quale sia ora la
strategiadellaRaivistoche idirit-
ti in chiaro Sky dovrà cederli
non potendo utilizzarli». Chi in-
vecenonhadubbiè ilpresidente
del Coni Gianni Petrucci, secon-
do il quale l’accordo siglato «rap-
presenta una vera e propria svol-
ta per il movimento olimpico e
per la diffusione dei suoi valori.
Siamodi fronte a unprogetto to-
talmente innovativo che sicura-
mente porterà benefici a tutto il
mondo sportivo italiano».

Sport & Affari

Sky Italia avevaottenu-
toancheidirittideiMon-
diali di calcio di Germa-
nia 2006, trasmessi in re-
gime di concorrenza con
i canali Rai. La televisio-
nediMurdochfucostret-
ta a rivendere alla Rai le
partite della Nazionale,
previste sulla tv di Stato.
Inpiù, laRaiacquistòan-
che un match al giorno
del restodelprogramma.
Sky ha già preso anche i
prossimi due Mondiali
di calcio, sempre con la
stessa cessione alla Rai
dei match degli azzurri.
SulleOlimpiadi, ci sarà la
concorrenza di Media-
set,cheperòfasaperetra-
miteGiorgioGiovetti,di-
rettore dell'ufficio acqui-
sizioni diritti sportivi tv,
di «non essere ancora
pronta per un business
del genere. Per noi dedi-
care per un mese un ca-
nale ad un solo evente
avrebberipercussioni sul-
la raccolta pubblicitaria.
E noi con quella andia-
mo avanti».

■ di Pippo Russo

«Abbiamo la sensazione
(e non solo la sensazione)
che la cessione di tali dirit-
ti facciano parte di una
possibile intesa già rag-
giuntaconMediaset».Giu-
seppeGiulietti, deputatoe
portavoce di articolo 21, è
sospettoso sulla novità di
Sky Italia che ha acquista-
to i diritti delle prossime
Olimpiadi dopo Pechino.
«Nessunaccordogià stabi-
lito con Mediaset per i di-
ritti inchiarodelleOlimpi-
adi di Vancouver e Lon-
dra», sottolinea Andrea
Scrosati, vice presidente
Corporate e Market com-
munication Sky Italia, «e
vorrei tranquillizzare Giu-
lietti: la sua sensazione è
sbagliata. Certo c’è l’impe-
gno preso a cedere i diritti
di alcuni avvenimenti per
i quali esiste l’obbligo di
trasmissione in chiaro»,
aggiunge il vicepresiden-
te.Maitempisonoprema-
turi: «Abbiamo firmato il
contratto oggi e ci muove-
remocontutti glioperato-
ri»

■ di Massimo Solani / Roma

IL PRECEDENTE
Ai Mondiali la Nazionale
fu rivenduta alla Rai

UN NUOVO PASSO nella

direzione che conduce lo

sport nell’epoca della sua

post-modernità si prepara

a essere compiuto. I due

campionati nazionali per

clubpiù ricchi e seguiti almondo -
laPremiership inglesedi calcioe la
Nba statunitense di basket - man-
dano segnali di rottura di uno dei
capisaldi suiquali è basato lo sport
professionistico: il rapporto con lo
stato-nazionee le sue articolazioni
territoriali e istituzionali.
Sindal suoisorgere losporthaavu-
to un legame organizzativo con la
filieradellostato-nazione.Lanasci-
ta del movimento olimpico mo-
derno ha determinato una netta
divisione fra una dimensione na-
zionale e una internazionale della
competizione. La globalizzazione,

aprendo nuovi mercati, ha solleci-
tatoglianimalspiritsdegli impresa-
ri sportivi.Chepuntanoversoorri-
zonti rispettoai quali quelli segna-
ti da confini statali e campionati
nazionali sono troppo angusti.
Ilprogettodiallargamentoavanza-
todalla Premiershipè statopropo-
sto due settimane fa dal direttore
generale della lega del calcio pro-
fessionistico, Richard Scudamore.
Costui ha proposto la disputa di
una 39esima giornata di campio-
natodatenersi incodaallecanoni-
che 38 previste dal calendario. La
peculiaritàstanontantonellagior-
nata supplementare (già di per sé
eccentrica), quanto nel fatto che
essa debba essere disputata non
soltanto fuori dal territorio nazio-
nale inglese, ma addirittura fuori
dalcontinenteeuropeo.Soprattut-
to nei paesi asiatici, dove la Pre-
miershiptrovaunodei suoimerca-
ti più floridi. Per dare un'idea di
quanto il brand della massima le-
ga inglese sia appetito presso il
pubblico asiatico, basta ricordare

il fatto che durante l'estate del
2007 la confederazione calcistica
asiatica (Afc)chieseaiclubinglesi -
inprimis ilManchesterUnited-di
rinviarele lorotournéeprecampio-
nato nel continente asiatico: era-
no programmate in coincidenza
con lo svolgimento della Coppa
d'Asia per nazionali (vinta dall'
Iraq in finalecon l'ArabiaSaudita).
Ilcheavrebbecomportatounafor-
te penalizzazione per quest'ultima
in termini di attenzione di pubbli-
co e mediatica. Adottando una
mentalità tipica del commissioner
diunalegastatunitense,Scudamo-
re ha disegnato un percorso che
tende a sfruttare un’opportunità
dalle straordinarie potenzialità. La
sua proposta, etichettata come
«39thmatch»haprovocatoun’on-
datadidissenso. Ilprimoametter-
si di traverso è stato il colonnello
Blatter, presidente della Fifa appe-
na uscito con le ossa rotte da un
confrontoconle istituzionicomu-
nitarieapropositodell'introduzio-
ne di un limite all'utilizzo dei cal-

ciatori stranieri nei campionati
dell'Ue. Da difensore di una strut-
tura istituzionale del calcio inter-
nazionale fondata sulla centralità
delle rappresentative dello sta-
to-nazione, Blatter è insorto con-
tro il progetto. A ruota è arrivato il
“no” di Lord Triesman, presidente
della federcalcio inglese. Quest'ul-
timo ha dato parere negativo sia
perché il progetto di Scudamore
non lo convince, sia perché teme
che una così ardita mossa possa
compromettere la candidatura in-
glese a ospitare i mondiali del
2018. Anche il Manchester Uni-
ted ha dato parere negativo. Ma è
probabile che questi rifiuti fossero
messi in conto da Scudamore.
Chehacosì inteso lanciare l'idea, e
sondarne gli effetti.
L’altro esperimento di campiona-
to globale è quello della Nba. Che
entro un decennio dovrebbe ave-
re in pianta stabile, fra le proprie
franchigie, 5 capitali europee: Ber-
lino, Londra, Madrid, Parigi, Ro-
ma. Iclubespressionediquestacit-

tà entrerebbero nella lega, che ha
già effettuato esperimenti di
espansione in Europa attraverso la
disputadimatchamichevoli.Non
è chiaro se i club in questione do-
vranno dire addio al loro campio-
nato nazionale, ma l’ipotesi è rea-
le. Altrettanto indicativo è il fatto
chesi guardialla piazza - intesa co-
me franchigia di alta appetibilità
sulla scena globale - prima che al
valoresportivodelclubinquestio-
ne; non si spiegherebbe altrimenti
lapresenzadiLondratra le franchi-
giepossibili.AdifferenzadellaPre-
miership inglese, la Nba ha meno
vincoli: nello sport americano le
federazioni sportive hanno un pe-
so molto relativo e i vincoli dei
club verso le comunità locali non
sono stringenti. Il cambio di città
da parte di una franchigia è fre-
quente e la corsa a aggiudicarsene
una, o a mantenerla, obbliga so-
vente le municipalità a svenarsi.
Proiettare la rosa delle franchigie
oltre lo spazio nazionale lancia il
professionismo Usa verso una di-

mensione post-nazionale. Si dirà
che la realtà europea è diversa. E
che i limiti entro i quali l'esperi-
mentodiglobalizzazionedellaPre-
miership si muove (una sola gior-
nata, fuori calendario) ne sarebbe-

ro la dimostrazione. Constatazio-
ne veritiera solo in parte. Di sicuro
c'è che il tabù che riguarda la di-
mensione nazionale dei campio-
nati è stato infranto. Tutto il resto
andrà a essere definito.

LA POLEMICA
Giulietti: «Sono già
d’accordo con Mediaset»

Sky si prende i diritti tv delle Olimpiadi
«Acquistati» Vancouver 2010 e Londra 2012. Prevista per legge la trasmissione in chiaro. Esultano Cio e Coni

LO SPORT

MASSIMO DE LUCA, CAPO DI RAISPORT

«Faremo un’offerta, ma a certi
prezzi non siamo concorrenti»

LA CACCIA ALL’ORO Lo sport globale frantuma il concetto dei campionati nazionali come sostegno dello Stato-Nazione. Per Premiership e Nba già se ne parla

Il Manchester che gioca a Calcutta e i Lakers a Berlino. Per soldi

Alex Ferguson

■ «Siamotranquilli.Questoac-
cordo non impedirà agli appas-
sionati di vedere le Olimpiadi».
Perstemperare la tensionescen-
de in campo il direttore di Rai-
Sport, Massimo De Luca, «inve-
stito»dauna lungaseriedipun-
ti interrogativi, interni al suo
servizioed esterni allo stesso, su
come si posizionerà la rai su
questa vicenda.
Direttore, dopo aver perso i
diritti dei Mondiali di calcio
del 2006, per la Tv di Stato si
prospetta un altro
«schiaffo»...
«Non sono d’accordo. Il fatto è
che in questi quindici anni so-
no cambiati, e molto, gli equili-
bridimercato:adessocisonodi-

versisoggetti ingradodicompe-
tere e di dire la loro».
Sta di fatto che un evento
come le Olimpiadi è stato
acquistato da una tv
criptata...
«È vero, ma c’è una legge euro-
pea che indica quali sono gli
eventi, sportivienon,chedevo-
no essere offerti al pubblico in
chiaro: le Olimpiadi sono uno
di questi».
La stessa normativa è stata
applicata quando Sky ha
comprato i Mondiali. In quel
caso l’obbligo del chiaro era
per le gare dell’Italia, ma con
i Giochi cosa succederà?
«Sono due eventi con differenti
necessità. Nel calcio non esiste

quasi mai la contemporaneità:
c’è una gara alla volta; mentre
con i Giochi è normale avere
quattro, cinque gare nello stes-
soorario.Sarànecessariovaluta-
re giorno per giorno».
Resta che la rai sta
perdendo degli
appuntamenti centrali...
«Ribadisco, il mercato non è
più quello di una volta. Noi, in-
tanto, ci siamo assicurati i pros-
simiEuropeidicalcioperunaci-
fra molto importante: 110 mi-
lioni di euro. E faremo l’offerta
a Sky anche per le prossime
Olimpiadi».
Come dice lei, prezzi di
«mercato»...
«Si, solo che loro possono ritor-
naredella spesagrazieagliabbo-
namenti. Noi no»
Intanto il sindacato interno,
l’Usigrai, si proclama
allarmato...
«Ègiustoenormale.Perquesto,
domani (oggi, ndr), parteciperò
alla riunione per spiegare le no-
stre strategie».
 Alessandro Ferrucci
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